3°CAPITOLO

Doveva essere mattino. Aveva sentito la voce di Dawn dal piano inferiore…quella sua inconfondibile risata. Non avrebbe potuto però esserne certa. Le scure e vecchie persiane della sua finestra non lasciavano penetrare alcun raggio solare rendendo l’oscurità artificiale della stanza completamente assoluta. Quella doveva essere la sua stanza. Aveva fatto lunghi viaggi tutta la notte e ora l’aveva capito. Quell’intera giornata aveva come unico scopo portarla in quell’atroce camera oscura. Quel luogo che sarebbe stato tagliato,graffiato per sempre dalle sue grida silenziose. Strinse la coperta trà le dita cercando di mettere a tacere quegli strazianti pensieri con la speranza di trovare nella sua mente ferita un po’ di luce. Forse tutto si sarebbe sistemato….Infondo era accaduto anche qualche mese prima di perdere la memoria a causa di un incantesimo di Will e forse…..no!Quest’indelebile tortura non poteva essere un incantesimo. Nulla aveva a che fare con una banale perdita della memoria. Semplicemente lei non esisteva,tutta la vita aveva continuato inesorabilmente a girare col semplice fatto che lei non esistesse o meglio ancora…..la sua vita non le apparteneva piu’.La mora dagli occhi scuri, fredda e sicura l’aveva completamente derubata di tutto,le aveva totalmente strappato ogni flebile ricordo di vita,perché se nessuno ricordava allora nulla era stato!Strinse le mani sudate attorno alle tempie come per  darsi un po’ di pace,come per mettere a tacere l’orrore che pian paino si faceva strada nei suoi pensieri. Qualcuno bussò. Buffy si precipitò alla porta. Forse avevano ricordato!

Il sorriso di Will le lasciò una luce nell’anima per qualche altro breve istante”Scusa,forse dormivi ancora. Buffy giusto?”,la cacciatrice non trovò nemmeno la forza di allungare la mano verso la strega che la ritrasse velocemente.”Volevo solo dirti che nessuno resterà in casa per qualche ora ma io ho insistito per farti riposare ancora un po’….forse non hai un posto dove stare?”,Buffy si appoggiò alla porta senza rispondere.”In ogni caso ho pensato che tu volessi lavarti e….questi sono alcuni vestiti:spero siano della tua taglia. A dopo”. Willow scese velocemente le scale turbata dalle mancate risposte della cacciatrice e forse già pentita di essersi mostrata così buona.

Buffy richiuse la porta e dovette appoggiarsi al letto per evitare di accasciarsi a terra. Terribile!Non riusciva a  trovare un'altra parola per descrivere questo incubo. Ancora una volta come il giorno prima sentì il viso e il collo completamente impregnati di sudore e lanciò via la maglietta con una ferocia inumana. Si diresse a grandi passi verso la finestra e la spalancò furiosa,avrebbe voluto urlare,gridare come una disperata,prendere a calci il mondo e invece…..piangeva!Grandi gocce d’acqua salata le riempivano le guance pallide e inutile fu cercare di frenare l’istinto di portarsi le mani al viso e accasciarsi sul pavimento. Strinse il suo corpo tra le braccia come faceva da bambina e cercò di reprimere i singhiozzi. Si accorse aprendo gli occhi di indossare ancora i vestiti del giorno dopo e di essere piu’sporca che mai. Uscì dalla stanza guardandosi attorno,cercando di catturare ogni minimo particolare mentre con gesti duri cancellava le continue lacrime che le solcavano il viso e non sembravano intenzionate a fermarsi.

Il sole batteva forte e cocente ma lo sfogo delle ore precedenti sembrava averle fatto ritornare un po’ di forza .Aveva abolito ogni tipo di pensiero.,Qualsiasi cosa formulasse la sua mente, il risultato era un instancabile angoscia che le percorreva l’anima e così si era ripromessa di agire senza riflettere  o meglio…..si sentiva vuota,completamente  svuotata. Le sue ultime e flebili speranze l’avevano indirizzata verso il Magic-box ma soprattutto verso il signor Giles che doveva trovarsi ancora in Inghilterra,forse,forse….una piccola luce si accese in quel buio.

Il campanello all’entrata fece il solito rumore di sempre e Buffy trovò piacevole constatare che almeno questo non fosse cambiato. Anya era intenta a fare conti dietro al suo bancone e Xander leggeva una rivista seduto al tavolo di fronte :entrambi la salutarono con un fugace cenno della mano e uno sguardo imbarazzato. Faith che era nascosta dietro uno scaffale le si parò davanti spostandosi dal viso  i capelli scuri”Vedo che ti sei svegliata e ti sei anche data una ripulita”.Buffy non riuscì a fare a meno di intravedere l’ astio della nuova cacciatrice”Forse la bella addormentata nel bosco vuole dirci se ha ritrovato la strada di casa o magari….”gli occhi scuri la scrutarono fino infondo e la voce si fece piu’bassa”Ringraziarci!”.

Buffy guardò spaesata attorno a sé come faceva da bambina quando si trovava in difficoltà ma niente!Nessuno ora poteva anche solo sorriderle! ”Scusa, forse ti sembrerò scortese o meglio ancora pazza ma tu non capisci quello che stà accadendo”le rispose titubante. Faith si allontanò lasciando trapelare la rabbia che le suscitava la ragazza”Si,certo tu sei la cacciatrice!”. Buffy si fece risoluta e i suoi occhi verdi diventarono impercettibilmente piu’scuri”Esatto.” “Cacciatrice o no sarebbe meglio presentarci.”La voce di Xander le affievolì quella pesante tortura inflitta alla sua mente. Il tono,la sua voce calda e rassicurante era sempre la stessa e si accorse che questo valeva anche per Willow che concordò con l’amico sbucando da uno scaffale polveroso visibilmente contenta che ciò che le era parso così imbarazzante qualche ore prima ,ora le si stesse avvicinando a piccoli passi. Buffy si ripromise che per tutto il tempo avrebbe ascoltato solo il suono della voce dei suoi amici. Non le sarebbe importato se le avessero chiesto il suo nome,chi fosse,da dove venisse,se l’avessero insultato o maltrattata lei avrebbe ascoltato la loro voce,il suo suono e si sarebbe sentita a casa. Anya senza alzare lo sguardo dai suoi soldi si limitò a gridare il suo nome e Buffy tra la paura e lo sconcerto pronunciò silenziosa il suo. Faith aveva attraversato a lunghi passi l’intera stanza. La luce del risentimento era piu’che accesa nei suoi occhi….perché la odiava tanto?Buffy si ritrovò a specchiarsi nei suoi occhi e dovette volgere lo sguardo quasi senza forze. Quella cacciatrice scura e risoluta era il suo opposto e Dawn non poteva essere sua. Buffy cercò di farsi coraggio sperando che almeno quella domanda potesse avere una piacevole risposta,sospirò tra sé e sé”Conoscete il signor Giles?”. Faith era piu’beffarda che mai”E chi sarebbe questo?Un tuo amico?”. Buffy balbettò sconcertata”Tu non hai un osservatore?Cioè…lui non è il tuo osservatore?”. Faith rise isterica”Mi dispiace carina. Il mio osservatore è morto e sicuramente non era nessun signor Giles o come diavolo si chiama!”

“Non esiste”. Inorridita,sconvolta…senza parole,respiro. La sua casa in vendita,la perdita di memoria di tutti,il fatto che lei non esistesse e ora  anche il suo eterno punto di riferimento,Giles che solo ,dopo la morte di sua madre era rimasto a proteggerla se pur da lontano. Tutto le stavo rotolando via,correva lontano,veloce quasi irraggiungibile….e quel cartello….lui….l’odore di vernice. Si voltò di scatto:Dawn! I lunghi capelli della ragazza le cadevano morbidi sulle spalle,indossava quella camicetta che aveva sempre adorato. Ebbe l’impulso irrefrenabile di stringerla a sé ma…i suoi occhi!Così freddi,scostanti,lontani…..era un estranea,per lei era un estranea!Corse via sperando di non doversi mai fermare!

Il sole era lentamente scomparso. Mille persone erano passate davanti ai suoi occhi….mille bambini avevano stretto contenti le mani delle loro mamme e mille ragazzi si erano baciati,qualcuno aveva litigato,qualcuno…qualcuno….sperò con tutta sé stessa di non doversi mai alzare da quella panchina. Sperò con tutta sé stessa che la sua vita si bloccasse lì,in quel punto morto. Morto….morto ….per sempre….forse.

Sentì la sua presenza alle sue spalle,il suo forte odore di tabacco e alcol ”Se ti chiedessi di uccidermi?”. 

Un sorriso si pronunciò sulle labbra diaboliche del vampiro.

Fine prima parte

CAPITOL 3.2

I suoi occhi freddi profondi,ignoti d’azzurro luccicarono divertiti. La ragazzina spaesata e coraggiosa che aveva quasi dissanguato la sera prima gli dava le spalle,i suoi capelli biondi e morbidi risplendevano alla luce della luna,ebbe l’istinto di accarezzarli……

Quanto avrebbe voluto affondare i suoi denti in quella carne bianca fino all’ultimo,fino alla fine,fino a lasciare di lei solo un corpo vuoto. Ora non lo era,”Povero passerotto”,lei si sentiva svuotata ma lui la sentiva….così carica di emozioni,addirittura capace di percepirlo,di percepire lui,una creatura della notte. Si sarebbe sicuramente divertito parecchio con lei. Si sarebbe concessa volentieri e lui l’avrebbe trascinata in quell’abisso di oscurità facendoglielo assaporare giusto in tempo,nell’ultimo indelebile istante. 

Si,lei bramava la morte almeno quanto lui desiderava il suo sangue.

“L’avevo detto che quello di ieri era un tentativo di farla finita…”sorrise il vampiro senza muoversi dalla sua posizione. Buffy aveva gli occhi fissi nel vuoto,fermi,immobili,di uno smeraldo infinito”Nessuno sa chi sono,nulla esiste piu’….o forse tutto….nulla mi appartiene…”. Spike estrasse una sigaretta dal suo pacchetto e assunse un espressione ancora piu’divertita”Povero passerotto,nessuno sa chi è!”. Buffy si voltò di scatto. Il vampiro ossigenato in piedi,nella luce della luna ,i suoi occhi fissi,completamente immersi nei suoi,senza alcun intenzione di distoglierli. Lui che le leggeva l’anima,che le entrava dentro,nelle sue parti piu’chiuse,nascoste, che ora come non mai le graffiava l’anima”Vattene Spike”.

 Il vampiro si spostò portandosi di fronte a lei che era ancora seduta”Hei,non avevi detto che volevi morire!”,il suo sguardo gelido e indifferente. Buffy lo fissò senza riuscire ad emettere una sola parola,quasi ipnotizzata da lui.”Dimmi passerotto come fai a conoscermi e soprattutto perché non hai paura di me?”le disse avvicinandosi,la voce piu’bassa e calda. Buffy distolse lo sguardo”Nessuno dopo avermi visto col mio volto da caccia mi si è piu’anche solo avvicinato….tu invece….”era seduto accanto a lei”Forse brami davvero la morte”le sussurrò nell’orecchio scostandole i capelli. Buffy trasalì a quel contatto,le sue mani gelide le fecero sentire brividi sulla schiene ma soprattutto….le mancavano!Le mancavano piu’di ogni altra cosa!Ebbe l’impulso di girare il viso verso il suo!Vicini,ora,le labbra a pochi millimetri le une dall’altre. Gli occhi di Buffy erano già socchiusi. Desiderava le sue mani,il suo corpo,sentirlo dentro di sé e ricevere solo da lui la pace ,ma ora….piu’ di tutto…voleva la sua bocca. Assaporò con la mente quel bacio e i suoi occhi si chiusero completamente”Si,passerotto”il respiro di lui le sfiorava le labbra”Non mi temi,non temi le tenebre….”,la sua voce era calda e sicura,”Tu mi vuoi”. Spike attese….pochi istanti…. prima di percepire la sua voce roca ”Si”. 

Buffy socchiuse le labbra,sentì le lacrime pungergli gli occhi per il desiderio,per la voglia di lui,anche solo di guardarlo,di toccarlo. Spike la osservò qualche altro istante”Povero passerotto”. Con calma e sicurezza le spostò i capelli dal collo lasciando comunque Buffy in quello stato di trans. Le dita fredde tracciarono sulla sua pelle  piccoli cerchi,lì dove il sangue era piu’caldo e poi freddo e distaccato posò la sua lingua umida nell’ incavo del collo. Buffy non potè fare a meno di emettere un piccolo gemito di piacere. Lo desiderava,avrebbe voluto urlarglielo,stringerlo forte al suo corpo nudo. Tutto era cambiato ma Spike….lui era la sua costante…lui….la loro unione sempre così bramata….un grido di dolore squartò il silenzio della notte!

I denti del vampiro erano entrati affilati e violenti nella sua carne e….spalancò gli occhi e vide le sue mani fredde stringerla indifferente…..

Avrebbe dato qualsiasi cosa per rivederlo lì,fermo nel suo giardino con quell’ espressione sorpresa,avrebbe dato sé stessa per rivederlo anche solo un istante seduto accanto a lei,sarebbe anche morta lì,ora, per sentire ancora una volta quella mano che viveva solo di lei,del semplice fatto che esistesse sulla sua spalla. Grandi lacrime le solcavano il volto,dolorose,taglienti. Il vampiro biondo che tanto aveva detto di amarla,Spike che aveva sentito dentro di lei puro,vero,completamente inebriato da lei….completamente….. 

Un’atroce certezza le dilaniò il cuore!

Afferrò la fredda mano del vampiro che era ancora su di lei mentre il suo volto da caccia era immerso nel suo sangue,la portò tremante verso il suo viso sconvolto dalle lacrime,la strinse,piu’forte che mai. Lui…….non esistevano parole,qualcosa di troppo vero e reale si stava facendo strada nel suo cuore,qualcosa di troppo sconvolgente,un’eterna,indelebile certezza,una verità che forse da sempre aveva saputo ma che aveva combattuto,soffocato come qualcosa di troppo perverso da confessare….boccheggiò senza riuscire a parlare,la mano del vampiro completamente bagnata dalle sue lacrime….Spike…. di colpo si staccò da lei!

Continua….

N.D Autrice

Forse un po’ breve ma….a mio parere efficace: .)Mi ha emozionato tantissimo scriverlo!Il seguito è già pronto ma ho voluto staccarlo qui….mi sembra una parte troppo importante per non porle attenzione!(Non so se si notano i miei problemi psichici!!)Adoro questi due personaggi e….è solo l’inizio!

Mi raccomando commentate!!!Mi fa troppo piacere leggere i vostri pensieri e cosa riseco a trasmettervi.1 bacio

AntonellaSpuffy

